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Esenzione dalle tasse comunali e provinciali per occupazione di sottosuolo 
pubblico per gli attraversam enti stradali con canali artificiali

O n o r e v o l i s e n a t o r i . — I Comuni e le Pro
vincie in mancanza di chiare disposizioni in 
materia di tassazione di sottopassi dei cana
li dì irrigazione e bonifica alle strade comu
nali e provinciali, usano applicare una tassa 
secondo la disposizione di cui alla lettera c) 
dell’articolo 195 del Testo unico 14 settem
bre 1931, n. 1175 sulla finanza locale come 
modificato dall'articolo 1 della legge 18 apri
le 1962, n. 208.

Tale procedimento non sembra essere ri
spondente ad una giusta interpretazione del
la legge.

La materia della tassazione per l’occupa
zione del sottosuolo è contenuta negli articoli 
192, 193, 197. 198 (1° comma), del testo unico 
citato negli articoli 194, 195, 195-bis, sub ar
ticolo 1 della legge 18 aprile 1962, n. 298 e 
nell’articolo 4 della legge stessa.

Mentre all’articolo 192 del Testo unico si 
parla genericamente di assoggettabilità a tas
se per le occupazioni di spazi sottostanti al 
suolo stradale ed all’articolo 195 lettera c) 
sub articolo 1 della legge 208 citata, di ta
riffe a metro quadrato (evidentemente non 
applicabili alle roggie ed ai canali di boni
fica), gli altri articoli di legge citati si rife
riscono tutti a « condutture, cavi ed impianti 
per trasporto di acqua ed altri liquidi, gas, 
energia e simili per qualsiasi altro scopo e

servizio, che vengono tassati a metro lineare 
ed in base a tariffe diverse a seconda che su
perino o meno i 20 centimetri di diametro.

Il fatto stesso della tassazione a metro 
lineare dovrebbe far comprendere che i ca
nali di irrigazione e bonifica che passano al 
di sotto delle strade comunali e provinciali 
non dovrebbero essere compresi tra le occu
pazioni tassabili.

Ma a beneficio di questa tesi militano due 
altre considerazioni. Innanzi tutto la legge 
parla di tassa e non d’imposta. Cioè si tratta 
di corresponsione fiscale a cui deve contrap
porsi un beneficio per il contribuente.

Ora, mentre è comprensibile, che per le 
condutture e cavi sopra elencati si debba pa
gare una tassa corrispondente al beneficio 
che permetta lo sviluppo delle reti di distri
buzione eliminando occupazione di suolo pri
vato e conseguenti onerose servitù, nel caso 
dei canali di bonifica e di irrigazione la pre
senza della strada rappresenta un danno, in 
quanto obbliga alla costruzione di manufatti 
e alla loro continua manutenzione.

Inoltre il comma 1° dell’articolo 18 del re
gio decreto 8 dicembre 1933, n. 1740, fornisce 
una riprova indiretta della nostra tesi alme
no per ciò che riguarda i canali preesistenti 
alle strade : « I manufatti stradali esistenti 
sopra i canali artificiali sono mantenuti o
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rifatti dai proprietari e dagli utenti di que
sti, a meno che non ne provino la preesi
stenza alle strade od abbiano titolo o pos
sesso in contrario ».

Per tutte le ragioni sopra descritte, se
condo noi, la dizione della legge « impianti 
per trasporto di acqua » si deve riferire a 
condutture chiuse per acqua potabile ma non 
ai canali di bonifica e di irrigazione.

Poiché, però, nonostante tutto, l’interpre
tazione della legge effettivamente dà luogo a 
dubbi, e viene interpretata in maniera, a no
stro giudizio, non corretta, la nostra propo
sta intende risolvere legislativamente la que
stione aggiungendo espressamente alla elen
cazione di cui all'articolo 5 della legge 18 
aprile 1962, n. 206, relativo alle esenzioni dal
la tassazione di cui trattasi la voce « gli at
traversamenti in sottosuolo con canali arti
ficiali ».

Confidiamo nell'approvazione di questa 
proposta non solo perchè essa rappresenta

una giusta precisazione interpretativa, ma 
anche perchè la interpretazione più fiscale 
data da alcune Amministrazioni provinciali e 
comunali comporta ingiusti oneri gravissimi 
a carico dell'agricoltura in un momento per 
essa particolarmente critico.

Si tenga presente che tale interpretazione 
■ comporta un aumento dell'onere anche di 

mille volte il precedente e che taluni sottopas
si ai canali artificiali sono stati testé tassati 
sino a lire 100.000 all’anno e tutte le azien
de agricole particolarmente quelle della zo
na irrigua padana hanno numerosi sottopas
si di canali a strade comunali e provinciali 
talché oltre l’onere già gravoso della manu
tenzione degli edifici irrigatori sono ulterior
mente gravati da questa ingiusta interpreta
zione della legge.

È per questi motivi che i sottoscritti pre
sentano il seguente disegno di legge.
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Articolo unico.

All’articolo 200 del testo unico per la fi
nanza locale approvato con decreto 14 set
tembre 1931, n. 1175, come modificato dal
l’articolo 5 della legge 18 aprile 1962, n. 208, 
è aggiunta la seguente esenzione :

« m) gli attraversamenti in sottosuolo 
con canali artificiali ».


